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1. Introduzione

Sull’appennino abruzzese, più precisamente nelle 
aree Natura2000 che coincidono con il territorio del 
Parco Nazionale della Maiella, del Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise e del Parco Regionale del 
Sirente Velino, esistono sette specie vegetali rare 
di interesse comunitario (allegati II - IV Direttiva 

92/43/CEE), alcune endemiche e a rischio di 
estinzione poiché sottoposte a una serie di pressioni, 
perlopiù di origine antropica, che ne compromettono 
severamente la sopravvivenza. Si tratta di Giaggiolo 

della Marsica (Iris marsica), Scarpetta di Venere 
(Cypripedium calceolus), Androsace di Matilde 

(Androsace mathildae), Astragalo aquilano 
(Astragalus aquilanus), Serratula a foglie seghettate 

(Klasea lycopifolia), Adonide ricurva (Adonis distorta) 
e Senecio dell’isola di Gotland (Jacobaea vulgaris 

subsp. gotlandica). Il progetto Floranet, cofinanziato 
dall’UE nell’ambito del Programma per l’ambiente e 
l’azione per il clima (LIFE), ha avuto come obiettivo 

principale quello di salvaguardare e valorizzare queste 
specie, fiori bellissimi, ma anche molto fragili. Per 

preservare e incrementare le popolazioni esistenti, 
è stata condotta un’intensa attività di ricerca, 

catalogazione, conservazione e propagazione delle 
specie target, nonché un’azione di informazione 
e sensibilizzazione mirata a ridurre l’impatto di 
alcune pratiche che ne minacciano la presenza.

Si tratta, nello specifico, della pressione turistica, 
che non conosce e quindi non rispetta le risorse 

naturalistiche dando luogo a un eccessivo calpestio 
della sentieristica e delle ippovie (anche con mezzi 
motorizzati, come quad e motociclette da cross) e 

al parcheggio indiscriminato nei pianori erbosi; della 
raccolta e del danneggiamento dei fiori, anche in 

grandi quantità e specialmente di quelli più vistosi 
ed esteticamente apprezzabili, che compromette 

il numero di individui delle varie popolazioni; dello 
sfalcio dei prati e del pascolo di bovini ed equini, 
che impediscono la fruttificazione di alcune specie, 

contribuendo al degrado del suolo e alla diminuzione 
delle popolazioni floreali, aumentando, per contro, 
la flora nitrofila infestante. Infine, ci riferiamo alla 
ricorrenza di incendi boschivi nelle stagioni calde 

che colpisce piante molto vulnerabili anche in caso di 
roghi di bassa intensità, e all’evoluzione dinamica 

della vegetazione, che comporta un incremento della 
vegetazione arbustata e arborea a discapito di specie 

che prediligono pascoli e chiarie aperte e soffrono 
invece l’avanzare della copertura boschiva.

Introduction

In the Abruzzi Apennines and, 
more specifically, in the Natura2000 area 
which coincides with the areas of the Maiella 
National Park, the National Park of Abruzzo, 
Lazio and Molise and the Sirente Velino Regional 
Park, there are seven rare plant species of 
Community interest (attached II - IV Directive 
92/43/EEC), some endemic, and endangered, 
being subject to different pressures, mainly of 
anthropic origin, which seriously compromise 
their survival. The species involved are Iris 
marsica, Cypripedium calceolus, Androsace 
mathildae, Astragalus aquilanus, Klasea 
lycopifolia, Adonis distorta and Jacobaea vulgaris 
subsp. gotlandica. 
The Floranet project, co-funded by the EU 
under the programme for environment and 
climate action (LIFE), has the main objective of 
safeguarding and enhancing these extremely 
fragile species, with their beautiful flowers. To 
preserve and increase the existing population, an 
in-depth research, cataloguing, conservation and 
propagation of the target species were carried 
out, as well as an information and awareness-
raising campaign to mitigate the impact of 
certain practices that endanger its survival. 
Above all, this involves tourism pressures, 
where tourists do not know about nature 
and, therefore, do not respect the naturalistic 
resources. This entails an excessive use of the 
walking tracks and trails (also with motorised 
vehicles, such as quads and cross-country 
motorbikes) and indiscriminate parking in the 
fields; the picking and damaging of flowers, 
also in large quantities and especially the more 
attractive and beautiful, which impacts on the 
number of single species of the various plant 
populations; the cattle and horse grazing 
of pastures and meadows, that hinders the 
fructification of some species, contributing to soil 
degradation and the decline in flora populations, 
increasing, instead, the nitrophilous plants. 
Finally, there are the recurring bushfires in the 
hotter seasons that destroy the more vulnerable 
plants even if they are low level fires, and the 
spontaneous vegetation evolution, resulting 
in an increase in shrub or arboreal vegetation 
to the detriment of species that thrive better in 
meadows and open spaces and, therefore, suffer 
from the encroaching forest cover.
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2. Gli obiettivi

Con Floranet si è dunque inteso tutelare la flora 
appenninica di interesse comunitario con interventi 
di carattere tecnico scientifico sulle piante e con un 
piano di informazione e sensibilizzazione rivolto ai 
turisti, agli operatori del territorio e alle comunità 
locali rispetto all'importanza della conservazione 

della biodiversità dei parchi. L’obiettivo posto, 
infatti, era quello di raggiungere un delicato, ma 
possibile, equilibrio che garantisse la tutela delle 
specie floreali e la loro valorizzazione, attraverso 

una fruizione consapevole e rispettosa dell’ambiente 
naturale che le ospita. La conservazione “in situ”, 

ossia nell’ambiente originale, ha implicato la 
protezione e il rinforzo delle popolazioni esistenti 
minacciate dalle attività umane e dall’evoluzione 

spontanea della vegetazione naturale, anche con la 
creazione di nuove stazioni. Questa azione, condotta 

utilizzando materiale vegetale coltivato “ex situ”, 
cioè in ambiente artificiale, a partire da propaguli 
(semi e altre parti della pianta) raccolti in natura, 

si è concentrata in particolare all’interno del Parco 
nazionale della Maiella per le specie Cypripedium 

calceolus, Adonis distorta, Androsace mathildae, Iris 
marsica e Astragalus aquilanus, nel Parco regionale 

Sirente-Velino per Klasea lycopifolia, Jacobaea 
vulgaris subsp. gotlandica, Astragalus aquilanus, 

e Adonis distorta e nel Parco nazionale d’Abruzzo, 
Lazio e Molise per Cypripedium calceolus e Iris 

marsica. La riduzione degli impatti negativi sulle 
specie target ha puntato sulla riorganizzazione dei 
flussi turistici, sulle azioni di sensibilizzazione tra i 
portatori di interesse, ma anche sulla promozione 
su vasta scala dell’importanza della biodiversità. 

Particolare attenzione è stata rivolta, inoltre, 
alla formazione nelle scuole, anche attraverso la 

creazione di aiuole didattiche con l’impiego delle 
specie target.

0bjectives

Consequently, Floranet involves the protection 
of Apennine flora of community interest 
adopting scientific and technical projects 
targeting the relevant species, and with an 
information and awareness-raising campaign 
aimed at tourists, those working in the area and 
local communities, concerning the importance 
of conserving the biodiversity of the parks. 
In short, to achieve a delicate, but feasible, 
equilibrium guaranteeing the safeguarding 
of the flora species and their enhancement, 
through a conscious awareness and respect 
for the natural environment hosting them. 
The in situ conservation, that is the original 
environment, regarded the protection and 
strengthening of the existing populations 
threatened by human activities and the 
spontaneous evolution of natural vegetation, 
also with the creation of new growth 
stands. This action, using ex situ cultivated  
vegetal material, that is, in an artificial 
environment, started with the propagules 
(seeds and other plant parts) collected in 
nature, mainly concentrated in the Maiella  
National Park for the species Cypripedium 
calceolus, Adonis distorta, Androsace 
mathildae, Iris marsica and Astragalus 
aquilanus, in the Sirente-Velino Regional Park 
for Klasea lycopifolia, Jacobaea vulgaris subsp.
gotlandica, Astragalus aquilanu, and Adonis 
distorta, and in the National Park of 
Abruzzo, Lazio and Molise for Cypripedium 
calceolus and Iris marsica. The reduction in 
the harmful impacts on the target species 
mainly involved reorganising the tourist flows, 
awareness-raising actions for the relevant 
operators, and also the widespread promotion 
of the importance of the biodiversity. Moreover, 
specific attention was placed on educational 
activities in schools, also through the creation of 
flowerbeds growing the target species.
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3. Le azioni 

Il progetto ha previsto in totale 33 azioni riconducibili a quattro ambiti di intervento.
- Analisi delle popolazioni delle specie target nell’intera regione Abruzzo, tra cui attività di raccolta dati 
  sul campo delle popolazioni e realizzazione di un geodatabase floristico.
- Conservazione in situ, ossia protezione e rinforzo delle popolazioni esistenti nel loro ambiente naturale
  e mitigazione degli impatti. Si è trattato sia di interventi selviculturali anche con l’eliminazione di
  specie invasive concorrenti e di specie affini per evitare ibridazioni (es. Iris germanica), sia di attività 
  di protezione delle stazioni floristiche più a rischio minacciate da attività antropiche e sottrazioni 
  di superfici allo sfalcio.
- Riproduzione presso strutture predisposte quali giardini botanici, banca del germoplasma, e vivai.
  I propaguli e gli individui ottenuti da queste azioni sono stati fondamentali per le attività di restocking
  (potenziamento delle popolazioni naturali esigue) e per la creazione di nuove stazioni di specie che, 
  a livello locale, sono estremamente rare.
- Divulgazione, sensibilizzazione e formazione verso le comunità locali, i visitatori e le scuole, anche
  attraverso processi partecipativi per ottenere specifici accordi gestionali ai fini della conservazione 
  delle specie target.

Actions

The project forecasted a total of 33 actions 
covering 4 intervention zones.
Analyses of populations of target species in 
all the Abruzzo region, including gathering data 
on the plant populations and creating a flora 
geodatabase.
In situ conservation - the protection and 
strengthening of the existing populations in their 
natural habitat, and impact mitigation, involving 
silviculture intervention, also with the elimination 
of invasive competitive species and related species 
to avoid hybridisation (e.g. Iris germanica), as 
well as activities to protect the more endangered 
flora stands from anthropic activities resulting in 
the erosion of ground surfaces.
Reproduction in structures such as botanical 
gardens, germplasm banks and nurseries. The 
propagules and seedlings obtained from these 
actions were fundamental for the restocking 
and the creation of new stands of species which, 
locally, are extremely rare.
Dissemination, awareness-raising and education 
regarding the local communities, visitors and 
schools, also involving participative experiences 
to obtain specific management agreements for 
target species conservation.
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4.  I risultati 

L’attività scientifica

Tra le prime azioni svolte c’è stata quella dei rilievi 
di campo i cui dati sono stati utilizzati anche per il IV 

Report nazionale ex art. 17, redatto da ISPRA e SBI, per la 
conoscenza e la tutela delle specie vegetali di interesse 

Comunitario, protette dalla Direttiva 92/43/CEE. 
Nel corso del progetto sono stati raggiunti risultati molto 
soddisfacenti, nonostante le difficoltà, legate al periodo 

di lockdown e alle restrizioni necessarie per contenere la 
pandemia da Covid-19, sopraggiunte a partire dal mese 
di marzo del 2020. In particolare, le azioni di restocking, 

ovvero il rinforzo delle popolazioni esistenti e la creazione 
di nuove stazioni, hanno portato a 5 nuovi popolamenti 

tra le diverse specie. Sono stati compiuti interventi al fine 
di eliminare/ridurre le specie concorrenti, difendere le 

popolazioni a rischio e adeguare i confini dei SIC/ZSC alla 
reale distribuzione delle specie. A titolo di esempio, sono 
stati protetti i siti di Klasea lycopifolia dal pascolo e dallo 

sfalcio che mettono a rischio la produzione di frutti.  
La raccolta di propaguli ha interessato oltre 100.000 

unità, tra semi, stoloni, rizomi e capsule con semi (questi 
ultimi per Cypripedium calceolus), utilizzati poi nella 

riproduzione vivaistica delle piante. Sono state propagate 
in vitro circa 200 piantine di Androsace mathildae 

e Cypripedium calceolus. Per Cypripedium calceolus è 
stato effettuato il test di germinazione asimbiotico di 
oltre 10.000 semi, con la produzione di 100 piantine 

attualmente in coltivazione. 
La riproduzione da seme, per la quale sono stati 

conservati a bassa temperatura i semi sottoposti a pulizia 
e test di germinazione, ha consentito di redigere un 

apposito protocollo di germinazione delle sette specie.  
Un’ importante operazione è stata l’impollinazione 

manuale dei fiori di Cypripedium calceolus nell’unica 
popolazione del Parco Nazionale della Maiella e nelle due 

stazioni del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, che 
ha portato alla fruttificazione di diversi individui fecondati.

Un altro risultato molto rilevante è sicuramente la 
creazione del Geodatabase floristico di Floranet LIFE, 

curato dal’Università di Camerino e dedicato alle piante 
inserite negli allegati II e IV della Direttiva Habitat. Uno 

strumento per la raccolta unitaria e georeferenziata delle 
informazioni raccolte sul campo con oltre 200 rilievi e 

monitoraggi in 197 siti (popolazioni o sub-popolazioni), 
275 tra riferimenti bibliografici e osservazioni inedite 

e 104 campioni di erbario. Uno spazio unico, di facile e 
libera consultazione da parte del pubblico, che riunisce 

aree di distribuzione e informazioni puntuali sulle specie.
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Results 

The scientific activities

Included the first actions carried out were the field surveys whose data was also used for the IV 
National Report ex art. 17, drawn up by ISPRA and SBI, for the knowledge and protection of flora species 
of community interest (Directive 92/43/EEC). 
During the project, the results achieved were very satisfying, despite the difficulties arising from the 
lockdown period and the restrictions to contain the Covid-19 pandemic from the beginning of March 
2020. Above all, the restocking, or the strengthening of the existing population and the creation of new 
stands, resulted in 5 new restocks of different species. There were interventions to eliminate/reduce 
competing species, defend the endangered populations and adjust the SIC/ZSC site perimeters for species 
distribution. For example, to protect the sites of Klasea lycopifolia from grazing and erosion that placed 
at risk the process of fructification.  
The gathering of propagules involved more than 100,000 units, including seeds, stolons, rhizomes and 
seed capsules (the latter for Cypripedium calceolus), then used in the reproduction in nurseries. About 
200 plants were propogated in vitro of Androsace mathildae and Cypripedium calceolus. For Cypripedium 
calceolus, an asymbiotic seed germination test was carried out for more than 10,000 seeds, with the 
production of 100 seedlings presently being cultivated. 
The reproduction of seeds, where they were conserved at low temperatures for cleaning and 
germination tests, allowed for drawing up a correct protocol for the germination of the 7 species.  
Another important operation was the pollination by hand of the Cypripedium calceolus flowers in the 
unique population of the Majella National Park and for the 2 stands in the National Park of Abruzzo, 
Lazio and Molise, which resulted in the fructification of different fertilised individual plants.
As well, a further very important result was the creation of the Floranet LIFE Geodatabase, organised 
by the University of Camerino and involving plants listed in appendices II and IV of the Habitat Directive. 
An instrument for a single and georeferenced collection of field information with more than 200 
reliefs and monitoring actions of 197 sites (populations and sub-populations), 275 new bibliographical 
references and observations and 104 herbarium samples. A single site, easy and freely consultable for 
all, combining distribution areas and precise information on the species.
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L’attività divulgativa

Accanto alla ricerca e agli interventi concreti di gestione delle piante, Floranet ha previsto una serie di 
azioni dedicate a favorire la conoscenza delle specie considerate e del loro status di conservazione, nonché 
della flora appenninica in generale, agevolando la crescita del livello di consapevolezza, di sensibilità e 
di responsabilizzazione in tema di salvaguardia della biodiversità della popolazione e dei ragazzi in età 
scolare. Particolarmente significativa è stata l’attività che ha coinvolto gli istituti scolastici del territorio 
dei tre Parchi: oltre 450 ragazzi delle ultime classi della scuola primaria e delle prime classi della scuola 
secondaria di primo grado hanno preso parte a un programma educativo con percorsi didattici culminati 
con la realizzazione di aiuole e la sottoscrizione di 6 accordi tra gli Enti Parco e le scuole per la cura e la 
manutenzione di piccoli “giardini botanici”.
Una componente non secondaria del progetto ha riguardato l’impegno nel coinvolgimento degli 
stakeholders e nella sensibilizzazione del pubblico. Sono stati organizzati 20 incontri, che hanno 
coinvolto oltre 600 persone e portato alla firma di 11 protocolli d’intesa con enti e associazioni, nonché alla 
stipula di 75 accordi gestionali con aziende agricole e zootecniche. È stata molto intensa anche l’attività di 
divulgazione nei confronti delle comunità locali e dei visitatori, con l’obiettivo di raggiungere una platea 
di pubblico più ampia che non quella dei soli addetti ai lavori. Tra le iniziative di maggiore successo, i 4 
contest fotografici organizzati nelle aree di progetto che hanno visto un notevole riscontro in termini di 
interesse e di partecipazione. 
Nel corso del progetto è stata condotta un’efficace campagna di comunicazione, sia verso i media 
tradizionali che attraverso i canali social. Alcune notizie, per originalità e livello di interesse, hanno riscosso 
un successo inatteso in termini di rassegna stampa e di interazione social.
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Dissemination

Along with the research and the concrete plant management intervention, Floranet foresaw a 
series of actions to increase the knowledge of the species selected and their conservation status, as 

well as of the Apennine flora, in general, thus, raising the awareness and responsibility of citizens 
and and school age children regarding the biodiversity.

Particularly significant was the activity involving the scholastic institutes in the region of the 3 
parks. It entailed more than 450 children of the last year of primary school and the first year of 

lower secondary school who took part in a didactic programme culminating in creating flowerbeds 
and the signing of 6 agreements between the park entities and the schools for looking after and 

maintaining the small “botanical gardens”.
Another important element of the project concerned the commitment of stakeholder participation 

and public awareness-raising. 20 meetings were organised, which involved more than 600 
people and resulted in the signing of memoranda of understanding between the entities and 

associations, as well as the drawing up of 75 management agreements with agricultural and zoo-
technical companies. The dissemination campaign regarding the local community and visitors was 

also very intensive, in order to reach the widest public plateau possible, and not only those directly 
involved in the interventions. The most successful initiatives included 4 photographic contests 

organised in the project areas which attracted a high level of interest and participation. 
During the project, an effective communication campaign was carried out, using the traditional 

media and social network channels. Because of the project’s originality and level 
of interest, some news networks encountered an unexpected success through their press releases 

and social interaction.
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